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L'Assemblea sarda gli ha riconfermato la fiducia 

Anche Chinami sa che la «barca» 
fa acqua ma per le riparazioni 

rinvia tutto al dopo elezioni 
Repubblicani, socialisti e socialdemocratici mentre accettano di far 
parte della giunta-bis parlano di «impossibilità di governare senza il PCI» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La seconda giunta del socialdemocratico Ghinami, che conferma il quadripartito 
(DC, PSDI, PRI, P5I), ha ricevuto l'appoggio della maggioranza dell'Assemblea sarda dopo 
una votazione a scrutinio segreto voluta dal PCI. Con quarantacinque voti favorevoli e trentuno 
contrari il presidente socialdemocratico si è visto riconfermare la fiducia. Sale così in catte
dra nella Regione Sarda, lo stesso esecutivo (otto democristiani e quattro socialisti, sempre 
gli stessi, non un solo uomo nuovo) che era stato bocciato recentemente al momento della vo

tazione, sul bilancio. I de-

A d Altamura 

Anche il 
Commissario 
si «adegua»: 
4 assunzioni 
clientelari 

Dal corrispondente 
ALTAMURA — Anche con 
la venuta del Commissario 
prefettizio l'usanza di as
sumere personale per vie 
clientelari al Comune di 
Altamura non è cessata. 
Lo testimonia una delibe
ra (n. 412) con la quale 
sono stati chiamati in. 
servizio a tempo determi
nato come disegnatori, 
presso l'Ufficio tecnico co
munale, quattro geometri 
parenti di grossi personag
gi democristiani primo fra 
tutti il fratello del vice 

. segretario comunale dr. 
Franco Leto. 

Le assunzioni sono state 
fatte senza tener conto 
delle graduatorie dei gio
vani disoccupati iscritti 
nelle liste previste dalla 
285. Il dr. Borino, commis
sario al Comune dal no
vembre scorso, ha giusti
ficato il provvedimento 
adducendo motivi di 
straordinarietà e necessi
tà di personale presso 1* 
Ufficio tecnico. Ma una 
lettura più attenta degli 
ultimi avvenimenti ammi
nistrativi del Comune ma
schera facilmente il gros
solano tentativo 

Come si ricorderà sono 
centinaia i progetti di ca
se da tempo regolarmente 
approvati dalla commis
sione edilizia e che ingiu
stificatamente sono bloc
cati dal dr. Borino. Si trat
ta di concessioni edilizie 
per abitazioni rientranti 
nella zona di completa
mento dove nessun vinco
lo giuridico e tecnico ne 
giustifica il blocco. L'atti
vità edilizia altamurana 
rischia, per questo assur
do atteggiamento, la para
lisi completa in quanto in 
mancanza dei piani plu
riennali di attuazione del 
piano regolatore generale 
il prossimo 6 maggio sca
de il termine ultimo per 
rilasciare le concessioni. 
Cosi il normale lavoro del
l'Ufficio tecnico di cinque 
mesi è stato volutamente 
accavallato in questi gior
ni. 

Ma il super lavoro di 
cui si parla nella delibera 
altro non è che il firmare 
le concessioni, e questo 
atto compete esclusiva
mente al commissario pre
fettizio. Infatti, da una 
nostra verifica fatta pres
so lo stesso Ufficio tecni
co comunale e presso gli 
studi professionali degli 
ingegneri e geometri al-
tamurani. abbiamo sapu
to che anche la contabi
lizzazione degli oneri di 
urbanizzazione per le co
struzioni è stata appron
tata dai tecnici stessi u-
sando le aliquote già pre
disposte dal Comune. 

Giovanni Sardone 

A Chieti 

Muore 
schiacciato 

tra 2 carrelli 
in una 
fornace 

Dal corrispondente 
CHIETI — Si è purtroppo 
allungato il tragico elen
co delle sciagure sul lavo
ro in provincia di Chieti. 
L'ultima vittima è Gabrie
le Talucci, di 48 anni, che 
lascia la moglie e 5 fi
gli e che lavorava come 
guardiano presso la for
nace « Nuova Laterizi », di 
Chieti scalo. E' stato ri
trovato, l'altra notte, tra 
due carrelli, dal fuochi
sta della fornace preoccu
pato di non vederlo al suo 
abituale posto. 

L'episodio è avvenuto in 
circostanze ancora oscure. 
Le ipotesi che si fanno, 
per ora. sono due. Secon
do la prima, lo sfortunato 
guardiano sarebbe stato 
colto da malore finendo 
successivamente sotto i 
carrelli. Secondo l'altra il 
Talucci si sarebbe avvici
nato ad un carrello, cari
co di mattoni appena usci
ti dal forno per riscaldar
si nella notte fredda. E lì 
si sarebbe appisolato non 
avvedendosi dell'arrivo di 
un altro carrello che usci
va dal forno e che lo a-
vrebbe schiacciato. 

Ma al di là della dina
mica particolare dell'inci
dente, c'è da segnalare 
una immediata presa di po
sizione della Federazione 
lavoratori delle costruzioni, 
la cui segreteria provin
ciale afferma che nelle 
fornaci di Chieti si sta e al 
lavoro come in trincea » e 
ricorda come nella forna
ce « Val Pescara » un an
no fa ci sia stata una si
mile sciagura. 

Del resto, come si desu
me dai dati forniti dal-
l'INAIL, in provincia di 
Chieti l'84 % degli infortu
ni sul lavoro avvengono 
nel settore delle costruzio
ni. Solo nel 1976 (per gli 
anni successivi non sono 
state fornite ancora le ci
fre) gli infortuni denun
ciati e liquidati dall'Istitu
to sono stati 4 mila. 

Nel campo più generale 
l'I Te degli infortuni sul la
voro che avvengono in un 
anno in questa provincia. 
hanno purtroppo esito mor
tale, il 5 Te lasciano conse
guenze permanenti, il 94 % 
producono una inabilità 
temporanea. _ 

Nando Cianci 

Una iniziativa del presidente Russo a Palermo 

Consigli di fabbrica 
e giovani disoccupati 

a Palazzo dei Normanni 
Significativo gesto in occasione della festa del Pri
mo Maggio - L'incontro fissato per martedì prossimo 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
PALERMO — La festa del 
Primo maggio vedrà in Si
cilia un significativo 
momento di mobilitazione 
comune t ra le s t ru t ture 
sindacali siciliane e la 
presidenza dell'Assemblea 
regionale. In vista della 
ricorrenza un incontro t ra 
l 'assemblea e i consigli di 
fabbrica di alcuni emble
matici punt i di crisi dell'i
sola avverrà martedì 29 
aprile alle ore 10.30 al Pa
lazzo dei Normanni . 

L'iniziativa è del presi
den te dell'Assemblea, 
compagno Michelangelo 
Russo, che ha inviato ai 
segretari regionali del t re 
«indacatl confederali u n a 
le t tera con la quale il mo
vimento del lavoratori 
f ieno invitato a realizzare 

lieme all 'assemblea un 

comune Impegno. 
Hanno già assicurato la 

loro partecipazione all'in
cont ro ì consigli di fabbrica 
del maglificio Halos di Li
ca ta (Agrigento) dell'a
zienda car tar ia SIACE di 
Catania , che il governo si 
ost ina a tagl iar fuori dal 
piano di ristrutturazione 
nazionale del set tore, del-
l'IMSA di Messina posta 
in liquidazione da mesi, 
del Cantiere navale dì Pa
lermo (gruppo IRI) e del
lo s tabi l imento FIAT di 
Termini Imerese. Saranno 
al Palazzo dei Normanni 
pure le rappresentanze del 
giovani disoccupati sicilia
ni. 

Nel suo messaggio al 
s indacat i Russo rileva co
me « la prossima ricorren
za del Primo maggio sia 
un avvenimento nel quale 

mocristiani hanno conservato 
la poltrona a Ghinami in atte
sa della fine della burrasca 
elettorale. Fanno discorsi pos
sibilisti verso il dialogo, ma 
mantengono la pregiudiziale 
anticomunista. Dopo le ele
zioni probabilmente riprende
ranno anche la vecchia ar
roganza che, in periodo elet
torale, cercano di tenere na
scosta (come i soldi del Pia
no di Rinascita). I laici dal 
loro canto accettano di far 
parte del revival Ghinami 
nella prospettiva della unità 
autonomistica. «Senza i co
munisti non si può più gover
nare»: sostengono con toni 
più o meno sfumati repubbli
cani. socialdemocratici e so
cialisti. Ma mentre la barca 
fa acqua da tutte le parti 
(una barca che trasporta l'in
dustria chimica, l'agricoltura, 
la pastorizia), accettano di far 
parte dell'ennesima giunta in 
cui spadroneggiano i demo
cristiani. Anche l'onorevola 
Ghinami. concludendo il di
battito ieri mattina, ha det
to che si rischia di affonda
re. ma accetta la lesi della 
DC di rimandare il discor
so « per più ampie intese > al 
dopo elezioni. 

Quando riusciranno a ti
rarsi fuori, con i fatti, non 
con le parole, dall'egemonia 
democristiana? Se lo chiede 
la Sardegna intera, che ve-' 
ramente rischia di affondare 
se si continua a rimandare la 
programmazione e ad affos
sare il Piano di Rinascita. 

Se lo chiedono i comu
nisti che hanno votato con
tro questa soluzione di go
verno ampiamente inadegua
ta a portare l'Isola fuori del
la crisi. I comunisti vogliono 
l'unità autonomistica per una 
svolta reale, e ..chiedono di 
far parte direttamente del
la maggioranza. « La soluzione 
proposta dall'onorevole Ghina
mi — ha detto il capogruppo 
del PCI al Consiglio regio
nale compagno Andrea Rag
gio — contraddice l'obiettivo 
di una giunta di unità auto
nomistica che si vorrebbe per
seguire. Da un lato infatti 
dobbiamo rilevare positiva
mente la convergenza dei par
titi laici e di sinistra sulla 
prospettiva di -una giunta a 
partecipazione comunista, con 
l'impegno di perseguirla do
po le elezioni. Dall'altro lato 
non si può tacere che PSI-
PSDI-PRI hanno accettato i 
tempi e i modi imposti dalla 
Democrazia Cristiana, senza 
che questo partito abbia as
sunto impegni precisi e con
creti. Anzi, la DC lascia a-
perta la strada del no». 

« In tal modo — ha conclu
so il compagno Raggio — si 
è oggettivamente condivisa la 
sostanza della operazione de
mocristiana. tendente, di rin
vio in rinvio, a bloccare la 
ricerca di nuove soluzioni di 
governo della Regione. In so
stanza. la Giunta Ghinami im
pedisce di imprimere quella 
svolta politica che la Sar
degna attende. Le sinistre 
debbono contrastare questo 
tentativo poiché nessuna svol
ta reale può basarsi sulla cen
tralità democristiana». 4 

g.p-

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Da due giorni 
diverse centinaia di braccian
ti forestali della provincia di 
Cosenza, provenienti dai tra
dizionali centri bracciantili 
della Sila e del Pollino (8. 
Oiovannl in Fiore, Longobuc-
co, Bocchigliero, Acri, Ca-
Ktrovillari, Lungro, Firmo, 
Saracena, ecc.). occupano la 
sede provinciale del Corpo 
forestale dello Stato per 
l'applicazione "della ex legge 
speciale prò Calabria. 

La clamorosa azione di lot
ta, diretta dalla CGIL e dalla 
Federbraccianti, è stata mes
sa in atto giovedì mattina dai 
lavoratori per protestare 
contro l'arroganza dell'asses
sore regionale alla foresta
zione, il de Mascaro. e il suo 
braccio destro, ing. Giuseppe 
Monaco, coordinatore del 
piano di forestazione. 

Il giorno prima, mercoledì. 
al Palazzo Europa di Catan
zaro. sede della giunta regio
nale, si sarebbe dovuto tene
re un incontro tra l'assessore 
Mascaro. ring. Monaco e ì 
rappresentanti dei sindacati 
per discutere una serie dì 

Nos t ro servizio 
POTENZA — L'attuale giun
ta di centro-sinistra alla Re
gione Basilicata, che in que
sti giorni ha finito il pro
prio mandato, sarà ricordata 
senza dubbio come la peg
giore amministrazione, so
prattutto dagli operai fore
stali. Nei giorni scorsi a Po
tenza si sono svolte ancora 

manifestazioni di protesta con 
oltre mille lavoratori giunti 
ria tutti 1 Comuni della Ba 
silicata, per rivendicare il 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro e dell'integrativo 
regionale, da parte della 
giunta. ' *• 

La mobilitazione è stata 
promossa dai sindacati unita
ri di categoria a sostegno 
delle rivendicazioni portate a-
vanti dai lavoratori forestali 
che sono stanchi di attese, 
di promesse e di una gestio
ne inetta e - assistenziale del 
settore, da parte dell'assesso
rato all'Agricoltura i lavora
tori rivendicano una politici 
programmatica e produttiva 
che recuperi in prima istan-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dai boschi del
la Sicilia in centinaia sono 
venuti nella capitale deglSas-
sessorati, per un incontro 
pubblico, diventato quasi 
spontaneamente una sorta di 
processo "popolare, con • il 
responsabile governativo 
(dimissionario) dell'agricoltu
ra dell'isola, il DC Giuseppe 
Aleppo. Sono i braccianti fo
restali che inseguono il lavo
ro da un capo all'altro della 
regione. - - -
- Da quattro mesi loro, come 

tanti altri, scontano di perso
na la paralisi della vita poli

tica siciliana, non guadagnano 
una lira, assistono con rabbia 
alla degradazione ' dell'am
biente di lavoro. Ma questa 
volta, prima di intraprendere 
il viaggio di ritorno che li 
avrebbe - restituiti ad una 
realtà di miseria e del peri
colo incombente della disoc
cupazione, hanno detto in j 
faccia all'Assessore che la ; 
lotta non era finita li: « re- ; 
cuperemo le terre, i vivai, i 
cantieri. Torneremo, e in 
numero sempre maggiore ». 
Prima di loro avevano parla
to gli slogans scritti nei car
telli: a I braccianti di Villalba 
chiedono lavoro », « Tagliare 
alberi e poi ripiantare, per 

Occupata la sede della «Forestale» 
Centinaia di lavoratori provenienti dalla Sila e dal Pollino hanno inscenato la 
clamorosa azione di lotta per l'applicazione della legge speciale pro-Calabria 

problemi vitali per i brac
cianti forestali calabresi: il 
pagamento di quattro o cin 
que salari arretrati, l'eroga
zione della cassa integrazione 
durante i periodi non lavora
tivi. l'applicazione integrale 
del nuovo contratto di lavoro 
firmato appena un mese fa e 
già violato in diverse parti. 
la corresponsione di somme 
arretrate maturate col vec
chio contratto, la riapertura 
di tutti i cantieri forestali del
la regione, il pagamento pun
tuale e con regolare busta 
paga dei futuri salari. Come 
si vede un pacchetto di ri
chieste più che legittime. 

All'incontro di mercoledì 
però l'assessore Mascaro non 

si è presentato perché, sem
bra, impegnato al consiglio 
regionale a Reggio Calabria, 
mentre il suo braccio destro 
Monaco si è rifiutato di trat
tare con i rappresentanti 
sindacali essendo questi ul
timi accompagnati da una de
legazione di 60 braccianti. 
Monaco se ne è andato, pian
tando in asso i lavoratori, e 
più tardi ha telefonato fa
cendo sapere che egli non 
avrebbe mai trattato sotto la 
presenza « intimidatoria » dei 
braccianti forestali. 

L'incontro, fallito mercoledì 
mattina per responsabilità di 
Mascaro e Monaco, sì sareb
be comunque dovuto ripetere 
11 giorno successivo, giovedì 

mattina alle 11, a Cosenza, 
presso gli uffici della ex leg
ge speciale. Anche se questo 
secondo appuntamento è sta
to però disertato da Mascaro 
e Monaco'per cui i lavorato
ri, esasperati e in preda al 
malcontento, hanno deciso di 
occupare gli uffici della ex 
legge speciale, situati a corso 
Mazzini. 

« L'assessore Mascaro ed il 
suo braccio destro Monaco si 
sono rifiutati di trattare alla 
presenza dei 60 lavoratori, o-
ra saranno costretti a tratta
re di fronte a centinaia e. se 
è il caso, di tutti i 20 mila 
braccianti forestali calabre
si », ci ha detto il segretario 
provinciale della CGIL di Co-

| senza, compagno Italo Garra-
) fa, che insieme agli altri sin-
' dacalisti della Federbraccian-
ì ti ha diretto e coordina

to l'occuzione degli uffici. 
' Ad oltre 24 ore di distanza 
| dalla clamorosa iniziativa dei 
j braccianti forestali cosentini. 

e mentre L lavoratori, a tur-
| no, continuano a presidiare 
! gli uffici dell'ex legge specia

le pro-Calabria, nessun fatto 
nuovo si è intanto verificato. 
L'assessore Mascaro e l'ing. 
Monaco sono sempre latitan
ti. il solo che ieri mattina si 
è fatto sentire è stato il pre
sidente della giunta regionale 
Ferrara, il quale è stato pro
digo di promesse. Ha detto 
che si sarebbe impegnato 

perché l'incontro richiesto 
dai sindacati si faccia al più 
presto ed ha promesso che 
se Mascaro continuerà ad es
sere latitante, ci penserà lui 
direttamente ad incontrarsi 
roti i rappresentanti sindacali 
lunedì mattina al P a l a l o 
Europa di Catanzaro. Stare
mo a vedere. 

Il sindacato bracciantile 
della CISL. la FISBA, da 
parte sua si è dissociato dal
l'azione d; lotta intrapresa 
dalla CGIL e dalla Feder-
braccianti ed ha anzi con
dannato l'occupazione degli 
uffici della ex legs;e speciale. 

A giudizio della CISL la 
decisione della Federbrac 
cianli-CGIL di « azionare 11 
meccanismo di mettere la 
gente dinanzi al fatto com
piuto, per poi discutere sulla 
base delle situazioni di fatto. 
non può essere condivisa dal
la FISBA». 

Ci pare di capire, insomma, 
che alla arroganza di Masca
ro e di Monaco bisognava 
rispondere chiedendogli ma
gari scusa. 

O. C. 

Precari grazie anche alla giunta 
Manifestazioni di 
tenza - La giunta 

za un corrette rapporto e la
voro con gli operai. 

In particolare si trattr. di 
fare giustizia dei diritti e 
delle aspettative di quei la
voratori che da più di venti 
anni con varie qualifiche e 
responsabilità svolgono atti
vità^ nel settore forestale, in 
una situazione di assoluta 
precarietà 

La lotta dei forestali pun
ta a dare una dimensione 
organica e organizzativa al 
settore su una prospettiva di 
uso produttivo delle risorse 
boschive presenti nella regio
ne e un recupero e una di
fesa del territorio. 

A queste proposte, con gra
ve responsabilità, la giunta 
regionale d Basilicata, vo
tando contro una mozione 
presentata dal - gruppo del 
PCL ha dato una risposta ne-

migliaia di operai forestali hanno riempito le piazze di Po-
regionale di centrosinistra contro il rinnovo del contratto 

gativa. opponendosi al cam
biamento ed al rinnovamento. 

« Dall'atteggiamento della 
giunta regionale e dell'asses
sore Oiviello — sostiene il 
compagno Antonio Carbone 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti CGIL — traspa
re tutta l'incapacità del go
verno regionale di affrontare 
seriamente uno dei problemi 
più drammatici ed urgenti 
nella nostra regione». 

Va sottolineato che i lavo
ratori interessati all'attività 
forestale sono circa diecimila 
e l'attuale situazione di ca
duta dei livelli occupazionali 
comporta un aumento della 
domanda di lavoro in que
sto campo, facendo assumere 
co=ì al settore un ruolo 
di inadeguata compensazione 
delle contraddizioni dello svi
luppo sociale ed economico 

della Regione. 
« I sindacati — continua 

Carbone — con la rivendica
zione del recepimento dei con
tratti. avanzano una proposta 
organica di regolamentazione 
e programmazione che coglie. 
e ciò è sconcertante, la Re
gione impreparata ad affron
tare la portata delle proposte 
sindacali. 

Le motivazioni che l'asses
sore prima e la Giunta poi 
adducono per giustificare la 
loro ottusa chiusura, peraltro 
contraddittorie, sono insuffi
cienti ed inadeguate ». Alcuni 
esponenti della Giunta, infat
ti. dicono che la questione 
non è di competenza regiona
le; non si capisce però per
ché tutte le altre regioni ita
liane. ccn maggiore senso di 
responsabilità, hanno recepito 
i contratti nazionali e inte

grativi regionali, oltre al fat
to che la Basilicata ha par
tecipato, firmandone il pro
tocollo aggiuntivo, alle tratta
tive in sede nazionale. 

Altri esponenti della giun
ta. falsificando la posizione 
del sindacato e la sua dispo
nibilità si servono di giusti
ficazioni economicistiche, fal
se e strumentali. 

Infine c'è chi ha più can
didamente dichiarato la pro
pria disinformazione per 
l'ampiezza del problema e 
proposto un ulteriore slitta
mento. «La realtà, recepita 
da tutti e in primo luogo 
dagli operai, è che il gover
no regionale di Basilicata — 
aggiunge il comoagno Carbo
ne — ha dimostrato con il 
rifiuto pregiudiziale di rece-

- pire rontratti e quindi di a-
prire una seria trattativa, una 

Dai boschi quasi un processo 
I forestali siciliani sono giunti a Palermo per un incontro con il responsabile go
vernativo dell'Agricoltura - Da quattro mesi senza lavoro per la crisi regionale 

produrre, per - campare ». 
«Vogliamo il rispetto del 
contratto per tutti i lavorato
ri della forestale ». 

Sparsi ai bordi della gran
de circonvallazione di Paler
mo, sin dalle prime ore del 
mattino, in attesa dell'incon
tro, (un funzionario regionale 
guardandoli frettoloso e stu
pito. commenta «ma questi 
braccianti hanno orari ante
lucani! », mettono a punto la 
strategia di lotta. Gli auto
mobilisti rallentano incuriosi
ti, qualche carabiniere chiede 
con un po' di ingenuità: 
«Venti da Mazzarino, altret
tanti da Santa Caterina, da 
Marianopoli? Non bastava u-
no di voi per ogni comune? ». 
No, non bastava, perchè in
contri come quello di ieri, 
non sono inediti. Se ne sono 
tenuti a decine negli ultimi 
anni. Ma i risultati, per il 
settore della forestale — ri
petono tutti — sono stati a-
vari. 

E proprio in questi giorni 

la situazione si è aggravata: 
la Regione, lasciata senza bi
lancio, per effetto della lunga 
crisi imposta dalla DC, si av-

. via ad una prospettiva gra
vissima: non poter svolgere 
nemmeno l'ordinaria ammi
nistrazione. I cantieri di 
rimboschimento seno la pun
ta di questo iceberg. «Il mio 
paese — dice Angelo Butti-
glieri — si è ridotto a 7.000 
abitanti. Una volta eravamo 
il doppio. I giovani vanno via 
ogni giorno ad ondate suc
cessive, ogni mattina. E in
torno a Butera, 800 ettari di 
terreno rimangono incolti e il 
comune non vuole saperne di 
acquistarlo ». Poi, raccontano 
che ha lavorato in miniera, 
in Francia e in Belgio, ma 
che i lavori della «Foresta
le » ormai sono là sua unica 
e ultima speranza: « Ho cin
quantadue anni, moglie e fi
gli. Quando sono andato a 
lavorare presso altre ditte 
private non mi hanno mai 
messo in regola. E alla mia 

età il lavoro nero è difficile 
da digerire». 

L'assessore incassa, sorride 
e ringrazia dimostrando la 
classica faccia di bronzo: 
« Grazie di cuore per avermi 
fatto visita — tenta di repli
care — noi finiremo con l'in
tenderci. -. 

Un bracciante di Piazza 
Armerina (famosa nel mondo 
per ì suoi mosaici, pressoché 
sconosciuta invece per il suo 
abbandono) racconta una 
storia emblematica, quella 
della sua mula: «tanti anni 
fa, quando i cantieri di rim-

- boschimento erano una cosa 
seria, la mìa mula si permise 
di mangiare una piantina. 
Venne subito il capo cantiere 
e per poco non venni licen
ziato. Oggi invece, tutto è 
abbandonato, il cantiere è 
pieno di pecore e mucche. E' 
diventato un grande pascolo 
incontrollato perchè?». 

Aleppo: «E' vero, i tempi 
sono cambiati ma che pos
siamo farci? il lavoro sospeso 

nei cantieri, : vivai della Fo
restale terra di nessuno, il 
tarlo che uccide i boschi or
mai maturi per la potatura, 
lasciati marcire, mentre con
tinuano invece ad arrivare in 
Italia, cataste su cataste di 
legname canadese. Intanto 
migliaia di braccianti lottano 
per scongiurare il - pericolo 
che migliaia di giornate lavo
rative vadano perdute. 

Ma c'è di più. Sui monti 
dei Nebrodi, nel Messinese — 
è un esempio che i braccianti 
hanno fatto pesare nel con
fronto con l'assessore — sta 
per essere perpetrata una ve 
ra e propria beffa ai danni 
dei lavoratori. 36 mila ettari 
coperti di verde dopo un de
cennio di fatica, dovranno 
essere riconsegnati, secondo 
le ultime notizie, al proprie
tario di un tempo. E* anche 
questo un effetto dell'inerzia 
clientelare dell'assessore. 
« Perchè queste terre non 
vengono invece acauistate dal 
demanio regionale? ». incalza 
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insensibilità alle esigenze ik-i 
le popolazioni bracciantili, 
nonché come con forza de
nunciavano i lavoratori dei 
comuni del Metapontino. la 
sua scelta di campo in difesa 
degli agrari ai quali vanno 
facili elargizioni finanziarie ». 

« Agrari che, va ricordato 
t — continua il segretario re-
ì gionale della Federbracciami 
! CGIL — non rispettano i con-
j tratti, speculano col lavoro 
j nero, non presentano i piani 
1 colturali e ncn sviluppano in 
I senso produttivo ed occupa-
j zionale l'agricoltura ». 
| I forestali con estrema di

gnità e feimezza nell'abban-
donare l'aula consiliare che 
ha visto i rappresentanti del
la DC. PSI. P3DI tradire \Z 
loro « aspettative ». nell'as
semblea tenuta subito dopo 
hanno ribadito la validità dei 
loro obiettivi fondamentali 
per il movimento sindacale 
ed hanno" rilanciato la lotta 
con assemblee e manifesta
zioni, nei prossimi giorni, nei 
Comuni e nelle Comunità 
montane. 

a. gì. 

Giuseppe Oddo, segretario 
della Federbraccianti. 

Aleppo. ammiccante e con
fuso. riesce soltanto a ri
spondere: « Ma se non so 
nemmeno se sarò il prossimo 
assessore all'agri coltura...». I 
braccianti non si commuovo
no: & Avrebbe dovuto dimet
tersi ben prima ». replicano 
duri. Altre denunce: dodici 
anni fa Caltanissetta subì 
danni gravissimi per le allu
vioni. E' la provincia più al 
di sotto della media naziona
le di rimboscrimento: appena 
il 7 per cento. Ma i cantieri 
di forestazione sono quasi 
abbandenati. Proprio In 
queste terre — sostengono i 
dirigenti della Federbraccaln-
ti — verrà chiesta l'estensio
ne ad altri 7.000 ettari, già 
localizzati, dell'area boschiva. 
« Tutte queste cose le sapavo. 
Ma volevo ancora sentirvi»: 
con quest'ultimo tocco d'i
pocrisia. Giuseppe Aleppo, 
assessore all'agricoltura, cer
ca di far calare il sipario sul
l'incontro e si congeda tra lo 
stupore generale. Ma tocca ai 
sindacati l'ultima parola: 
« Continueremo a lavorare 
nei cantieri — e questo lavo
ro anche se In ritardo. la 
Regione lo dovrà pagare». 

Saverio Lodato 

t u t t e le istituzioni demo
crat iche devono sentirsi 
coinvolte, non per osse
quio r i tuale e d is t ra t to ad 
u n a liturgia, bensì per 
riaffermare le loro stesse" 
fondamenta , così come 
sono concepite nel primo 
articolo della Costituzio
n e » . 

«Nel grave momento di 
crisi che il paese attra
versa e che rende più acu
ti i problemi ant ichi e re
cent i del Mezzogiorno e 
della Sicilia — cont inua 
Russo — spinge i moment i 
fondamental i del nostro 
regime democratico ed au
tonomista a ribadire il lo
ro necessario legame con 
il mondo del lavoro reale 
e con quello potenziale 
suo malgrado». Insomma. 
quello del Primo maggio 
«è un avvenimento simbo
lico. ma non episodico». 

Russo conclude la sua 
let tera nel ricordare parò 
come il Primo maggio sia 
anche un'occasione per 
manifestare «solidarietà e 
impegno » verso coloro 
che chiedono di «concor
rere anch'essi al processo 
economico e sociale del 
paese della Sicilia, di ar
ricchire il loro tessuto ci
vile. dì potenziarne le loro 
fondamenta costituzionali 
e dì consolidare la convi
venza democratica ». 

Per l'anniversario della morte di Gramsci 
— — • - - i . - •• *• — • • • _ ^ w . . *- . 

Un incontro a Iglesias 
tra operai lombardi 

e minatori del Sulcis 
Ad Ales parlerà il segretario della Camera del Lavoro 
dì Milano - A Ghilarza intervento di Giuseppe Vacca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il 27 aprile ad 
Ales, nel paese natio di An
tonio Gramsci, a 43 anni dal
la sua ' morte: in piazza 
Gramsci terrà un discorso il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano compagno 
Antonio Pizzinato. alla guida 
di una folta delegazione com
posta di lavoratori e dirigen
ti' sindacali lombardi. I*a ma
nifestazione proseguirà con la 
consegna di medaglie ricor
do ad alcuni dei più presti
giosi personaggi del movi
mento operaio e contadino n 
Sardegna. 

Nel pomeriggio a Ghilarza, 
dopo una' visita al museo di 
casa Gramsci alle ore 17.30 
alla Torre Aragonese il com
pagno professor Giuseppe 
Vacca, docente di storia al
l'università di Bari, rievoche
rà la figura del fondatore 
del PCI, soffermandosi in 

particolare sull'attualità del 
pensiero gramsciano. 

Sono queste le principali 
iniziative per ricordare il 
grande dirigente comunista, 
scomparso a Roma il 27 apri
le 1907 dopo tanti anni di 
crudo carcere fascista. 

In vari centri dell'isola si 
svolgono manifestazioni di o-
gni genere: dibattiti, rievoca
zioni. testimonianze di chi ha 
conosciuto Gramsci in quel 
periodo drammatico della no
stra storia. 

Le manifestazioni, in real
tà cominciano già stasera, 
il programma è ricco e di 
grande interesse. Sempre a 
Ghilarza oggi sarà presenta
to il progetto di restauro del
la Torre Aragonese, che pre
vede la costruzione di una pi
nacoteca intemazionale, sotto 
la direzione di Giulio Carlo 
Argan. 

n progetto sarà esposto dal
l'architetto Tommaso Brini, 
dell'Accademia di Urbino. 

Tra gli altri saranno pre
senti il professor Carlo Ber
telli, sovrintendente ai beni 
culturali della regione Lom
bardia. il professor Bernardo 
Secchi, preside della facoltà 
di architettura dell'università 
di Milano, e l'equipe degli ar
chitetti che. sotto la guida 
di Argan ha elaborato il pro
getto. La proposta sarà ar
ricchita dall'intervento e dal
le osservazioni dei cittadini 

di Ghilarza. sull'esempio di 
quanto è avvenuto tre anni 

orsono, nel quarantennale del
la morte di Gramsci, per la 
piazza di Ales realizzata da 
Giò Pomodoro. 

Il programma delle mani
festazioni prevede infine due 
manifestazioni musicali a 
Ghilarza (Torre Aragonese, 
domenica 27) e a Iglesias (sa
la S. Barbara, lunedi 28). 
Si tratta di un concerto da 
camera degli artisti d?l cen
tro di perfezonamento del 
teatro La Scala di Milano. 
Ecco i-nomi: soorano Eiko 
Kataoka, tenore Emesto Ga

vazzi, baritono Roberto Co-
viello. basso Hiroyuki Okaya-
ma. Al piano Vincenzo Sca
lerà. 

Sempre ad Iglesias alle ore 
18 del 28 aprile è previsto 
un incontro tra delegazioni di 
lavoratori della Lombardia e 
minatori ed operai del Sul-
cis-Iglesìente. 

Una delegazione sarà infine 
a Nuoro per il convet^o su 
Emilio Lussu e la cultura po
polare sarda, 

p. b. 

TEMI arredamenti 
BARI 

PRESENTA LE SUE MOSTRE SPECIALIZZATE 

MISTER LUNA Viale Salandra 1-B - I -C 

CENTRO ARREDAMENTI MODERNI «aie sa.and ra 1-E - 1-N 

CENTRO CELLINI Viale Salandra 10-E - 10-9 

CENTRO ARREDAMENTO CUCINE vuie salandra u - i 2 A 

CENTRO FRIGERIO SCULTURA 99 via spa rano 5 

CENTRO FRIGERIO DI DESIO Via Sparano 35 
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